
41

Cristiano Pesaresi Eventi e note

Dicembre 2006: un mese di importanti eventi alla 
Società Geografica ItalianaLa cartografia, la geogra-

fia storica quale mezzo 
per ripercorrere le tap-

pe che hanno progressivamen-
te condotto a una più accura-
ta “conoscenza del mondo”, 
il paesaggio, i beni naturali e 
culturali custoditi nei Parchi e 
nelle aree protette d’Italia, gli 
aspetti demografici, sociali ed 
economici dei Paesi dell’Unio-
ne Europea sono stati al centro 
delle argomentazioni trattate 
nel mese di dicembre 2006 al-
la Società Geografica Italiana: 
un mese densissimo di conte-
nuti che ha permesso di riflette-
re, in ottica problematico-ope-
rativa, su una serie di concet-
ti chiave per le indagini geo-
grafiche. 
Le diverse iniziative1, tutte di 
notevole risonanza, hanno coin-
volto numerose Autorità e for-
nito input in molteplici direzio-
ni, delineando quadri di sinte-
si e portando alla presentazio-
ne di interessanti volumi e nuo-
ve ricerche. L’obiettivo princi-
pale perseguito durante le va-
rie manifestazioni è stato, in-
fatti, quello di proporre meto-
dologie e linee guida che favo-
riscano approfondite disamine, 
analisi ad ampio spettro incen-
trate su temi classici e attuali e 
su fenomeni complessi che ri-
chiedono una sinergia di com-
petenze.
Gli studi su Cristoforo Colom-
bo, nel V centenario della sua 
morte, hanno dato continuità a 
quelli svolti nel 2005 in occasio-
ne del 750° anniversario della 
nascita di Marco Polo, spostan-
do l’attenzione sul Nuovo Mon-
do, offrendo particolareggiate 
indicazioni sugli itinerari per-
corsi da esploratori e navigato-
ri all’epoca delle grandi scoper-
te geografiche e soffermandosi 
sia sulle rivendicazioni di pote-
re sia sui rapporti e sugli scam-
bi commerciali destinati a mo-
dificare alcune usanze, come 
quelle alimentari, del Mondo 
occidentale.
Le discussioni sul patrimonio 
storico-culturale e sul paesag-
gio, inteso come espressione di 
un equilibrato rapporto tra ri-
sorse naturali ed elementi an-

tropici, hanno evidenziato l’esi-
genza di avviare organici pro-
getti per salvaguardare le aree 
a spiccata valenza naturalisti-
ca e per preservare la memoria 
storica dei luoghi. Del resto, ha 
sottolineato Alfonso Pecoraro 
Scanio (Ministro dell’Ambien-
te e della Tutela del Territorio 
e del Mare) durante il Conve-
gno Il ruolo del patrimonio nel-
la formazione del paesaggio cul-
turale, i beni ambientali, insie-
me a quelli archeologico-archi-
tettonici e a quelli enogastrono-
mici, sono “una delle grandissi-
me forze del Paese”. Di conse-
guenza, risulta necessario e ur-
gente individuare un ventaglio 
di strategie volte a conservare 
e a valorizzare, in chiave dina-
mica e di automantenimento, le 
aree dotate di un elevato grado 
di naturalità. Definendo solu-
zioni ad hoc per le diverse real-
tà territoriali e delineando iti-
nerari tematici e a valenza mi-
sta, che sappiano collegare i 
luoghi più suggestivi e turisti-
camente rilevanti, è possibile 
invertire preoccupanti tenden-
ze e favorire un graduale recu-
pero di zone marginali sogget-
te a processi di abbandono. In 
proposito, si legge nell’Introdu-
zione di Maria Mautone (Presi-
dente AIIG - Sez. Campania) ai 
volumi I Parchi Nazionali d’Ita-
lia. Patrimonio naturale e cul-
turale: “L’emorragia demogra-
fica che, insistente e continua, 
ha dolorosamente segnato ne-
gli ultimi cinquanta anni mol-
te delle aree interne del nostro 
Paese, e in particolar modo del 
Mezzogiorno, ne ha certamen-
te indebolito i già fragili asset-
ti territoriali e mortificato pro-
fondamente i codici identita-
ri… Tuttavia proprio quella 
stessa emarginazione… ha vi-
ceversa consentito che spacca-
ti di storia della natura e delle 
culture locali, cristallizzando-
si e incapsulandosi, si conser-

vassero presso-
ché integri”.
Il dibattito, al Se-
nato della Repub-
blica, sul Rappor-
to annuale 2006 
“Europa. Un ter-
ritorio per l’Unio-
ne” ha, poi, rap-
presentato un al-
tro fondamentale 
momento di con-
fronto, che – co-
me spiegato da 
Franco Salvatori 
(Presidente della 
Società Geografi-
ca Italiana) nella 
Presentazione del volume – ha 
evidenziato l’importanza del-
la partecipazione geografica 
nell’analisi degli “scenari che 
si aprono, per il nostro paese, 
a seguito della poderosa dila-
tazione dell’Unione Europea, 
generata dall’ampliamento dei 
suoi confini a molti nuovi Sta-
ti, con il loro patrimonio di op-
portunità e di problemi, ma ge-
nerata anche dai più vasti oriz-
zonti d’azione che il processo 
d’integrazione si è dato”. Di-
scusso da Marcello Pera (Sena-
tore della Repubblica) e Fran-
cesco Rutelli (Vicepresidente 
del Consiglio dei Ministri), il 
Rapporto ha mostrato il note-
vole contributo, di sintesi, ela-
borazione e interpretazione da-
ti, che le ricerche geografiche 
possono apportare per inqua-
drare le esperienze e le speci-
ficità italiane nel sempre più 
esteso palcoscenico europeo.
Gli spunti forniti da queste in-
tense giornate di studio sono 
stati numerosi; i progetti pro-
posti quanto mai stimolanti; le 
prospettive aperte 
adatte a collabora-
zioni interdiscipli-
nari. Non resta che 
aspettare un 2007 
ricco di ulteriori 
iniziative e incon-
tri, sotto i proficui 
auspici dello scor-
so anno!

Cristiano Pesaresi

1. La presentazione dei volumi I Parchi Nazionali 
d’Italia. Patrimonio naturale e culturale, nell’ambito 

del Convegno Il ruolo del patrimonio nella formazione 
del paesaggio culturale. Da sinistra a destra: la 

Presidente della Sezione Campania dell’AIIG Maria 
Mautone, titolare della cattedra di Geografia 

presso l’Università di Napoli “Federico II”,
la Caposervizio alla Redazione Cultura di Radio 

RAI Anna Longo, il Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare Alfonso Pecoraro 

Scanio, l’Assessore all’Urbanistica, Politiche del 
Territorio, Edilizia Pubblica Abitativa, Accordi

di Programma della Regione Campania Gabriella 
Cundari, titolare della cattedra di Politica 

dell’ambiente presso l’Università
di Napoli “Federico II”.

1	 Rapporto annuale 2006 “Europa. Un territorio per 
l’Unione” (5 dicembre); Il ruolo del patrimonio nel-
la formazione del paesaggio culturale (6-7 dicembre); 
Cartografia per tutti (14 dicembre); Studi e ricerche su 
Cristoforo Colombo e sulla storia della conoscenza del 
mondo (18-19 dicembre); Percorsi nei parchi di Roma-
Natura (20 dicembre).
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2. Il Presidente della Società Geografica Italiana 
Franco Salvatori (al centro) mentre tiene il discorso 

di apertura del Convegno Il ruolo del patrimonio 
nella formazione del paesaggio culturale.

A sinistra l’Assessore alle Politiche Culturali 
del comune di Roma Gianni Borgna; a destra 

il Vicepresidente del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche Roberto de Mattei. 


